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Ova la nostra amministraziorie fosse 'or- 
dinata, ove le riforme preconizzate 0 de- 
* siderate ed attese. nei. vari: servizi fossero 
compiute; ove noi avessimo un bilancio 


Però ci sémbra assai opportuno un av- 
vertimetrito. Sè qualcuno riguarda 1’ appro- 
vazione del bilancio provvisorio. come un 
voto politico, non se ne potrebbe inferire! 


mhercio' francese del.2 agosto 1862, nè ésso 
si trova in grado di fare all’Italia concessioni 
più larghe. Non havvi bisogno pertanto di 
procedere a negoziati complicati. 


Poi dichiarat benbd qual nesso vi sia, fra lo 
gambe di Napoleone e quelle di questa Corte. 
Negli anni scorsi le speranze di ristaurazione 
erano rigogliosissime,. ‘enon pochi tra. ogni 
volgo; vedevano prossime le subite mutazioni 


legga afitica che ‘vieta \l’esportazione, della 
moneta, ieri î daziori di Civitavecchia seque- 
strarono ottantamila scudi di un banchiere 
Tomano, diretti a Marsiglia. Dicendosi che si 
| spedivano per paganento, il governo fece 


_ : a 3, i cià eva Il trattato sarà parafato fra il ) prùs- |a. : 
Normale, confessiamo che nom ci sarebbe | che tale. sia pure Il pensiero del ministero. | sino pe îl Sia Talina È gli del Governo d’Italia e Frenciò, e le miracò- | grazia e i quattrini partirono. In avvenire 
grande pericolo per la libertà è perle pa- | Non è presumibile sil supporre. che un ga-'| Stati dello Zollverein saranno invitati ad ac- |. 1050. Sconfitte. dell'esercito azionele, quasi | anche per essi ci vorrà ‘Il paSsapotto; ossìa 
end. | trieistituzioninell’approvarlo anche quando |-binetto; ‘il ‘quale conta nel’ proprio seno) |: cettarlo ‘od: arespingerlo' in’ complesso: È |. he Îl valore dei. soldati ilalianì si dovesse |la prova che sotto spediti pet pagare, la quale 
l'esercizio fosse cominciato: Un paese nel | dei deputati fovniti ‘di esperietiza ‘parla | sottointeso che questo “modo di procedere pari dige colla. stregua dei papalini di Ca- | sarà facilissima: - 
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zione dei: bilanci comeiunvatto ipolitico. In 
Toghilterra non vi lia partito the pensicdi 
respingere il bilancio 0 di rifiutare @ila 
Corona i richiesti. sussidi, per opposizione 
all’altro partito. che-è al; potere. Ivi si di- 
scutono; i: bilanci allorchè l'esercizio sta per 
cominciare’ od è' cominciato; è niuno ne 
muove lagnanza, la tutela delle libere fran- 
chigie dei diritti della. Camera dei Co- 
muni essendo così. bene assicurata. dalla 
pubblica opinione’ e ‘dalla risponsabilità; 
ministeriale, che niùm'attentato se ne puo 
temere. 

Îl Parlamento subalpino @d ..il, primo 


ur: 9 RITI 


* APPENDICE 


Tutti i partiti, senza distinzione, respingereb- 
bero. tale'interpretazione arbitraria, perchè: 
contraria alle intenzioni loro. Accordando i 
sussidi, eglino compiono un atto ammi- 
nistrativo...mecessario al. buon, andamento! 
della cosa pubblica. Quest’ è il solo signì- 
ficato del voto è così deve esseré intesò dal 
Governo. 

Non vediamo'il perchè alcuni siano tinto 
impazienti. di, sollevare la quistione. mini- 
steriale. Credono eglino: di poter far; me- 
glio ? Hanno un programma bell è' pronto 
politico, amministrativo e finanziario? L’oc- 


degli. Stati dello Zollvereîn. 

Precindendo dal trattato di commercio, i 
|, megoziati. fra la Prussia e l'Italia si vorse- 
ranno, sopra un. trattato, di navigazione. Una 
convenzioue postale fra l’Italia e la Germania 
sta per essere negoziata a Carlsruho; si.spera 
ch’ essa verrà completata inseguito con un 
trattato: simile fra la Germanfa e la Francia. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Rowa, 12 ditembre. — La Teggè Pericoli 
contro i briganti già l’avrete lotta è corsi 
derata sul, nostro. -giornsle ufficiale, ed avrete 


PRIMIS REATTTO 


gonò la ‘guerra generale che si accenderà 
nel Belgio, e massiinamonto fondano lespe- 
ranze, nella. mal presupposta, intemperanza 
del partito della sinistra predominante. nella 
vostra Camera dei deputati. 

Pel rispetto che ho ai democratici del Par- 
Ramnento italiano; ‘aveva deliberato di ton vo- 
ler dire di questa ingiùria che Jofo fanno i 
Daniegiristi del teripo passato quanido il de- 
coro della nazione era in fondo, 6 gli am- 
miratori della teocrazia, là quale non. vuole 
per suddito un. popolo franco e- libero; ma 
una plebe ubbidierte ce rèsa vile ‘da uso an- 
fico<di servitù. Ma vedendo che quei mede- 
‘simi che odiamo la democrazia in casa pro- 


in preda: ad una. agitazione. profonda. Ogni 
momento guardava l'orologio. Ogni poco an- 
dava a vedere se'il convoglio. fosse: per par- 
tire. J 

Fimuliiduto l'ora desiderata venne e)Fè- 
dérigò montd in' tà vagone di'priia classe 
del conyoglio che partendo per L.... fermava 


— Nò signore. 

— Nè quando, tornerà. ss 

— Ma se glie l'ho detto!1... Oh Dio come 
è pallido.t1. Vuol; qualche. cosa? 

—No no grazie. Ma io ho mecessità di ve- 
dere il baronetto... Ci va della mia vita! 

2! Ghe'vuol éla ch'io ‘ci faccia? Il mondo 
&'tanto &ramde! Chi sa dove egli è andato! 


tile palesarvi ilssentimento di sconforto e di 
gravissimo:disgusto che'il'contegno dellanuoya 
Camera eccita generalmente nell’ animo della 
gente sensata e' onesta di queste provincie, A 
Noi; chi pesa ilgiogo straniero ela indegnità 
iffimeritata delle infelicissime nostre condi- 
zioni è troppo doloroso vedere rappresentanti 
d’Italia; dimentichi quasi degli urgenti biso- 
della nazione, scindersi im partiti, bisticciarsi, 
combattersi ‘con guerricciuole personali; a- 
stiose, dispettose, assolutàtmente sconvenienti 
il carattere di-deputati italiani. Non possiamo 
darci «ragione di .coteste: scissure , non. pos- 
siamo capire perchè la 'muibva Camera. debba 
distinguersi in’ tre partiti;vi quali: si paraliz- 
zano a vicenda, impediscorio/la trattazione se- 


ter 


paese? 
— Si signore. Vuol ché veda se vi sori 
lettere pèr Iei? Non è l'ora, ma... 
—:No; lo. bisogno di una informazione, 
— Domandi; disse l'ufficiale, ponendosi .iù 


ratto di ‘sussiego. 


= Conosce BtiaMilord' Arturo Douglas chè 
‘abita’ da qualche mese wna' villa qui presso? 


ramosca.... L'ha Ietto lai? 

Federigo. non rispose alla inopportuna do- 
manda e stringendo la mano dell'ufficiale di 
posta, gli disse: 

— Grazie, mi rammenterò di lei. 

— Eb niente! niente! disse l’uficialè ‘con 
la smorfia di chi prefetisco.il magro presente 
al grasso futuro, e si separarono. 


Racconto iccola città di S. Di... sd ; > ch; RE ei nt SALO Ù 

pg nn la ferrovia per. maggior |  — Dei Servi fon c'è Tessuto? — Certo! siano molta amici! Federigo ritornò a F..... Arrivato, strisse 
P cauzione. — Nò, sono partiti tutti. Sono restata id a — Sa ella dove sia andato ? ad. Angelica: 
nn ge 10 o 45 minuti che-stette in.vagonè ; guardare la, casa. DèVe sapere ché deri sera |. — NÒ, sò chie è partito, ma a dir verò fia diletta, : 
i xl: |, P bro ‘fhtermimabili: è venuta una Tt non so per dove. «ilo: parto! Forse sono «ancora iù tertipo 
toni 7087 dà È plinsembraromo ini N i dove? —; Non, ha, lasciato detto dove manJargii | per ottenere, i mézzi di con vi seriza 

6; forsennato alla Affivato af finte 2 Si D"sc0se;) ov'chi = Da dove " cigni “Ja h is dargli | per ottenere, i COMparirvi senza tFe- 
| 1 Federîgo corse. come un = /Sa.di. molto jo1—Il. sig. Bar: le lettere? mare, dinanzi. Un grande, mistèro forsé vi 


) f ‘Tapidamente: gli. disse: 


òrta della. villa 6. trovato.il:suo cocchiére , 
ii — Altaccaie.0 seguilemi; poi preso la ria- 


u0orsa 0'sì diresse verso la purta, della ciltà: 
“ka; dl Ai na, che lo conoscevano; 
per i dato [ Siovente Angelica , 


Timane ben sorprese nel vedere quel 
dellò ed elegante signore che Correva come 


reva molto. agitato. leggendola, ed ie.che.ero.là 
ipervatcendere i luni l’ ho sentito. che. diceva 
Partirò! partirò! sarà andato. dunque, badi 
‘dito forse malep da chi gli lia ‘mandato la 
‘Temtera. ‘sta 

Pai dive Veniva viella: lettera? 

La Vecchia si strinse nelle spalle. 

— È partito per fertotia? — domandò 


= No signore. 

—. Vede, io.lio bisogno/estremto di saperè 
dovè andato. 

L'ufficiale ‘di posta: sî grattò. il mento col 
l'atiullare: per pesvaro levidee, - ma Ja: pesca 
non fu abbondante 


sarà syelato un giorno; 6 perdonerete allora 
al più disgraziato..cha. colpevole 
E « Federigo, » 

Questa leltèra piombò in un mate di dabbi 
Angelica,;la quale era ben lontana. dali’im- 
maginare. quanto si era ordito contro. di.lei. 

Perchè partiva. Federigo? 

Per. dove partiva? 


un matto. Egli mon-ponea mente a nessuno |" — E IAS PARA Federigo. ohl... questo poi. disse l’afficiatò | Qual:era la sua colpa? 
@ proseguiga-il,sU0} CAMMINO»... ellison, Ia]: sazioì RIDI — (Cioè 2 più Olsson ; Quando,lo. rivedrebba ? 
41 Final ‘il tilbury,)o Taggiunse. Egli vi Sùa strada i Minto: d'hod VE ‘eb Penustrada! ferrata» pae Federigo ripetè la. domanda. Si perdeva in un dedalo di dubbi e di so- 
ioolò ordinando al cocchiere. di portarlo | — Ma schsi, Milo;d nol c* CE Ahtgnor:morè:partitosimcsrtozza = tco;.ionon: potrei dirlossI doveri del | spetti. 
| rr 1 i otuRi — L'aspetterò.». Federizo! cadde iù meditazione. Dopo ‘nà |'nifovufficio.. % Una sola cosa comprendevai-Federigo avea 
ato, licenziò, il, servo ordinan o poco domandò dove fossé1'dffidio ‘postale. Là | — Via; Sta comipiatetite.:. ‘A %téi ‘non 'ébstà | un tristo,passato.da,picomprare, 


1 dogli. dire a, Barsanti.che il dì, dopo fosse in 


Vecchia elfo To insegiò. Vi ‘corse: Eta'thiaro, 


*fitilfa 6a nie” fa “inblto vantaggio: 


Si spense Ta face dell'amore di Angelica a 


core 2 ‘che,avea d’uopo |; +—.È inutile.che l'aspettili,, sor ir |.TOSC HA È ASTA dr 60 ji e aos ii Gal a vadiia nai if 
Pe. si paia sro d i fu detto chie. l'ufficiate ‘di ‘posta soleva Dunque 18 dio “éhe vasnere il Galî | questarrivelizione? È 
i (dî ge o in pi inuiile? sapa uBederizo snai SAI Ta sera dal farmacista del pg, MENTE pi Banned Londra... PR rispondetemi voi. i 
L i | ll's6rvos'ineliinò © parti moftrsenza prima, |-lidendo. < retto î indò,difilato. e-lo trovò intatti che ;coll$ altr — E ‘iull’altro?!.| pordiè ‘giorni si*spatso pere. ta midva | 
ì sa- a Modi ae carivsità; je Voluto sapere per |, == -Milord; nonedsalla' villa. . na, Rolatilità del. Inogo.stava.rimpasiando la carta | ‘ — AbI Sì verso sera ne venne nma... che-Casàfosca avea, partendo, incaricato Bar- | 
dòve prendeva il biglietto il - : A fis Tone eenirveena perorà. È pari ‘@-Europîi.4. «politicamente; partente. È Da dove? domandò. premurosamente-| ‘santi di Irnerio ciò che a lui appar- ill 
‘up 4 : 5 la SE PEEIOROO 3 35; Portatolacincun:luogo.remoto, della. piazza lerigo, tenèva;cdivtenière presso di sè la somma... © 
fu preso per pelli di Fi | Morgern tango viaggio: ed' hi: astiatame | Po | | Fede Sl ni pa | 
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gli-disse» 


che gli;avea. chiesto. 300 -franchi in prestito 


ria degli affari del paese, tolgono forza e 
autorità al Governo nell'interno, e. riescono in- 
fine a distruggere la influenza all’estero. E 
impossibile che la nuova Camera sia imagine 
della nazione italiana: noi temiamo che le 
elezioni fatte in condizioni sfavorevoli e in 
momento di traviamento della pubblica opi- 
nione, disturbata e confusa dai .tanti che o per 
invidia, o per vanità, o per fatuità,.o per cu- 
pidigia, ambizione, si erano accordati a de- 
nigrare, a demolire gli uomini più beneme- + 
riti del paese, noi temiamo, ripeto, che le 
nuove elezioni non corrispondano pienamente 
ai sentimenti veri ed alle aspirazioni delle 
popolazioni. italiane. Le elezioni. però .sono 
fatto © la legalità esige che se ne faccia lo 
esperimento : forse la coscienza della gene- 
rale ruina a cui si andrebbe .incontro cam- 
minando di questo passo, farà rinsavire gli 
onesti, farà dimenticare gli astii .e Ie avver- 
sioni personali, e farà si che si costituisca un 
serio 6 sicuro partito parlamentare che renda 
stabile e autorevole il Goyerno. : 

La naturale impazienza, che ci rende in- 
sofiribile il giogo austriaco , ci farebbe par- | 
teggiare pei quei generosi che vorrebbero | 
rotti gl'indugi, ‘e prima di tutto sciolta la, 
questione veneta colla cacciata oltralpe degli 
austriaci. Ma non tutti quelli che gridano 
Roma e Venezia ci ispirano eguale fiducia, | 
non tutti quelli che si sono costituiti in par-, 
tito di opposizione 6 pi sinistra professano | 
identità di principii, e hanno dato prova di 
sì. Se alcuni si distinsero per valore straordi- | 
nario nelle patrie battaglie, nessuno ha dato 
saggio di sapienza governativa, e, dobbiamo | 
dirlo francamente ; pare a voi che un mi- 
nistero di sinistra, mentre sarebbe ,maleviso | 
e «in sospetto presso le -primarie potenze 
d'Europa, non offrirebbe all'Italia garanzie 
di senno politico .e di buon Governo. È cosa 
facile censurare e fare opposizione, ai mini- 
stri, ma finora dalla sinistra passata e dalla 
erede presente non abbiamo udito una pro- 
posta «pratica, non abbiamo udito consigli at- 
tendibili sul modo di riparare alle difficoltà 
dell’ ordinamento amministrativo interno © 
della finanze italiane : rimproveri, declama-' 
zioni, intemperanze violenti contro il Governo 
ne udimmo a iosa ma un serio programma 
governativo mai. La opposizione sistematica, 
che è la divisa della passata e presente sini- 
stra, ‘è una negazione, e dal nulla si ottiene 
nulla. 

Il terzo partito c’inspira nessuna simpatia 
e nezsuna fiducia. In colesto partito noi.ray- 
visiamo Je meschine gare @-guerre di .por- 
tafoglio «che avvilirono «e resero impossibile 
in Francia .il sistema parlamentare sotto gli 
orleanisti.* 

Ora dovrei dirvi che cosa qui.si pensa del 
partito moderato che ricorda la maggioranza 
della passata Camera. Vi dirò che .come .in- 
giuste e mauseanti (ci riuscirono sempre le 
stesse ‘accuse di consorteria date all’ antica 
maggioranza , così non sempre ebbimo ad 
approvarla, ci dispiacque in essa la man- 
canza di iniziativa, Ja poca energia e lo scarso 
aiuto ‘dato «al governo. Nell’antica «maggio- 
ranza ‘noi ravvisammo uomini eminenti ;e 
‘assennati, savii ‘0 devoti alla patria; s0 qual- 
cheduno .che :alla maggioranza «apparteneva 
non ‘se ne mostrò degno fu ripudiato dalla 
maggioranza sstessa , sma «d'altra parte, ci di- 
spiacque vedere .che quella .maggioranza , 
troppo sfidente nei ministri, ;lasciava quasi.per 
intiero a questi <il còmpito gravosissimo |di 
prevelere «6 ‘provvedere, e,approvandone. gli 
atti, mon li aiutava a «prendere partiti. forse 
più utili e più efficaci. 

Noi «desideriamo che , cessato le «presenti 
non giustificabili divisioni, nelle quali si è 
seissa la muova Camera, itutti gli womini.che 
vogliono seriamente .e sinceramente :provve- 
dere «al bene d'Italia , «al «perfezionamento e 
alla semplificazione della sua amministrazione 
interna, all'ordinamento delle «sue finanze, e 
alla sua autorità e,influenza all’estero, si uni- 
scano concordi in un forte partito ‘liberale e 
‘progressista. che Tia sicurezza e fermezza al 
Ministero per potere ‘bene «governare e per 
preparare e cogliere l'occasione di ‘compiere 
l'unità nazionale. 

Dovrei ora fare parola di quegli sconsi- 
gliati che prebicano ‘fra voi ‘tattogiorno il 
disarmo. Badate all’attitudine dell’esercito au- 
striaco nella Venezia e vi persuaderete che 
un ulteriore assottigliamento della forza nu- 
merica dell'esercito vostro sarebbe un danno 
e un pericolo. Sebbene gli austriaci abbiano 
un esercito vecchio e ‘fortemente ordinato, 
pure la forza ‘attiva ‘che ‘oggi mantengono 
nol Veneto è superiore ‘a quella che voi po- 
tete contrapporvi, diffalcate fe truppe «che il 
brigantaggio ‘è îl malandrinaggio vi tengono 

* occupate nell'Italia ‘meridionale ; © se si «tratti 
di mettere sul piede di guerra ‘i. due veser- 

citi, gli austriaci hanno la ‘certezza di po- 

terlo fare più coleremente di voi , @ di po- 
tere addensare sul Po è sul Mincio în più 
breve tempo un esercito di operazione a cui 
voi non potreste ‘in egual tempo ‘opporne 
“um LA 


IL LÎBRO VERDE ITALIANO 
(Vedi num. 341, 342 1843, 344 è) 


Il Commendatore Vegezzi al genérale LaMlarmora, 
Firenze. 
Torino, 3 luglio 1865. 
Ricevuto il 4, 


TIT Goverfio, per procedere lealmétite in ue 
sti negoziati, per allontafiate da sè l'aceusà ‘che 
dato un consenso ‘in vecasione della èseeuzione, 
esiga poi il concorso di condizioni o 1’ adempi- 
mento di forme non previste, mon pensate, ‘non 
prese a ealcolo al tempo dei negoziati, dovea 


dichiarare, come dichiarò e preavyisò, che non 
altrimenti avrebbe permessa» la esecuzione dei 
pontificii provvedimenti, sia che si tratti dei ve- 
scovi già preconizzati, sia che si tratti di quelli 
da nominarsi, se non gli venis: 
bolle per l exequalur ; ma dichiarò e preavvisò 
ad un.tempo che ciò non vuol fare per conces- 
sione 0 per accordo, ma per diritto proprio, cioè || 
perchè esiste di fatto, perchè è in ragione di di- 
fender la sua esistenza di fatto, Ja Sovranità, i 
diritti che in fatto possiede. 


tare le bolle di loro instituzione, quantunque 
siano officiali superiori della gerarchia ecclesia- 
stica, non si possono tuttavia confondere colla 
Santa Sede, nè con essa unificare; il loro ope- 
rato non si potrebbe dire operato dalla {Santa 
Sede, nè scambiarsi con una esplicita ricogni- 
zione del Regno d’Italia che fosse fatta dalla 
Santa Sede medesima. 


quend'anche la domanda dell’ ereguatur fatta dai 
vescovi sî volesse ritenere, ciò che non è, come 
un ‘alto della Santa Sede; quand' anche si .vo- 
lesse considerare come .racchiudente l'esplicita » 
del Regno d'Italia .e la esplicita | 


ro presentate le 


[ vescovi poi ai quali spetterebbe di presen- 


Oltre a ciò infine, stando alle chiarissime di- 
chiarazioni della sopracitata bolla Sollicitudo, 


di Re Vittorio Emanuele II come 
— tuttavia codesta designazione, co- 


desta qualificazione non potrebbe, [secondo la | 


prammatica della corte di Roma sancita'con quella 
bolla; ritenersi quale ricognizione od attribuzione 
i tto al Re d'Italia, non nuocerebbe in di-, 
ritto ai principi spodestati che prima avessero 
imperio nelle provincie del Regno d’Italia. 


tando a nome del Governo medesimo, che esso 
avrebbe richiesta Ja presentazione delle bolle di 


d'altro canto poi non pregiudicava a nessuna 


doveva così formiare un ostacolo alla conclusione 
dei negoziati, i quali avendo scopo di appagare 
una esigenza tutta religiosa, non si potevano fer- 
mare per,un lontano .timore di implicitamente 
recondito pregiudizio politico, che pure non aveva 
soda ragione di essere. 

Le discussioni fatte nel primo periodo dei ne- 
goziafi avevano persuaso gli seriventi ‘che la 
difficoltà stava tutta nella domanda dell'erequa- 
{ur. Sin d' allora per parte della Santa Sede si 
era esplicitamente dichiarato che essa nè voleva, 
nè credeva di potersi opporre a che il Governo 
emanasse in occasione. di caduna instituzione 
quei decreti, che, a norma del suo interno reg- 
gimento, credesse meglio opportuni per fare luogo 
alla esecuzione delle provvisioni pontificie, pur- 
chè la Santa Sede restassevi estranea. Essi però 
non ‘avevano potuto concepire neppure un lo) 
tano sospetto che si .potesse ;spingere 1’ oppo: 
zione fino al segno di vietare ai yéscoy esi- 
bire Je bolle di Toro instituzione; perciò attesa 


da farsi dai vescovi la quale vincesse. tutte le 
esitazioni e scansasse .tutte le suscettibilità, va- 
lendosi «fino all’ estremo .delle «facoltà loro i 

partite, col n° XVI delle istruzioni, gli scriventi 
proposero che la presentazione delle bolle pon- 
tificie all'ufficiale deputato dal Governo tenesse 


istanza occorresse all'infuori della effettiva re- 
missione delle bolle, dietro della quale.il Go- 
verno .pravwedesse per.’ emanazione del decreto 
di esecuzione. 

I riflessi e.le facilitazioni soyraccennate non 
valsero tuttavia a ravvicinare ad una composi- 
zione, 

Per la Santa Sede sì disse, che l’uso degli 
ezequatur ‘non altrimenti fu introdotto «se «non 
per riconoscere se ‘i provvedimenti fossero ema- 
nati dal Pontefice, non già per sindacare se il 
Pontefice fosse stato 0 no nei limiti della sua 
autorità e giurisdizione, emanandoli. 

Che «quando era certo che una momina era 
stata fatta dal Pontefice, più non occorreva perciò 
nè esibizione, nè presentazione di bolle al po- 
tere civile. — » 

Cho “la Santa Sede consentendo a che si do- 
vesse fare domanda per.l’ammessione ad esecu- 
zione de' suoi provvedimenti in materia pretta- 
mente religiosa, avrebbe .imposto alla Chiesa una 
soggezione, una dipendenza nuova affatto, ch'essa 
non poteya accettare, e che mal si conciliavano 
col grande apoftegma politico di libera Chiesa in 
libero Stato, proclamato come norma dei rap- 
porti del Governo civile colla Chiesa. 

Che se il Governo del Re desiderava di es- 
sere accertato di caduna delle nomine fatte, 
oltrecchè si sarebbe potuto farne la designa- 
zione nelle stesse memorie dell'aceordo che si 
riuscisse a comporre, a maggiore suo appaga- 
‘mento non sanebbesi dissentito «di dargliene 
muova assicuranza .con apposito avviso 0 mota 
in occasione di sogni presa di possesso; e d'altra 
parte il fatto ssolenne della presa di possesso 
che si celebra coll'intervento de] capitolo e del 
popolo avrebbe poi sempre bastato a procurar= 
gliene la più assoluta certezza, senza ‘che oe- 
“corresse 1’ esibizione in visione delle bolle di 
nomina, 

Che lo acconsentire al Governo del'Re leser- 
cizio del‘diritto di-farsi esibire le bolle sarebbe 
stato per parte della Santa Sede ‘una. esplicita 
| ricognizione di legittima sovranità, che a norma 
delle basi sulle.quali s'inteapresero i negoziatifla 
Santa Sede non poteva ammettere. 

In riassunto, sviluppando più. acconciamente 
simili riflessi, il-cardinale segretario di Stato ri: 
cisamente dichiarò che non calava ad accordo 
mantenendosi “il governo del Re nella preten: 
sione di sottomettere le bolle all’erequatur, an: 
che colie preposte facilitazioni di esecuzione. 

iSeyle istruzioni non:avassero impedito agli ine 
caricati dal governo del Re di declinare .dalle 
fatte .diehiarazioni, avrebbe forse bastato a dis- 
suaderli Ja recisa opposizione della Santa Sede a 
[che i preconizzati prima di queste trattative ren- 


dessero ostensibili eu ««{bissero le bolle delle loro 
nomine, perchè dovendo esisterè Una ragione 
sufficiente di siffatta opposizione; questà non jp? 
teva a inenò di perstaderli Nana nbcessità di 
persistere nella addimaidata èsibîzione. 

Così non si potè riuscire su questò puntò è 
conclusione? ‘d'accordo, è rimase viva la diver> 
genza. 

Comé è agevole a-+prèvedere, "diffitoltà noò 
solo eguali, ma notevolmente maggiori! si incon- 
trarono sull'oggetto del giuramento. ‘4; 

Giusta ;la Santa, Sede , ammettere .il giura- 


rito di logi 
verso. del quale venga il giuramento ammesso. 


luogo che verso i Sovrani coi quali la Santa 
Sede tiene concordato, anzi | concordati mede- 
simi sogliono stabilirne sempre la formola. 


str 
Uffici, e si esiga dal Sovrano, se così vuole, un, 
giuramento. Ma i vescovi non sono ufficiali ci 
vili, nè viemmeno potrebbero essere considerati 
come tali singolarmente, dopochè coll'attuazione 
del: nuovo codice civile verrà a cessare in loro 
ogni giurisdizione in tema di rapporti civili. 


lo rispettino, 


Per questi riflessi avvertivano i delegati dal | 
Governo del Re che la dichiarazione fatta trat-| 


nomina per il exeguatur, mentre.poneva in salvo | 
quello stato di fatto che .si era prestabilito di 
voler. rispettare nei negoziati senza sancirlo , } 


delle pretensioni di -diritto della Santa Sede, nè! 


la difficoltà di concepite una formula di domanda | 


luogo della domanda “dell'exequatur, nè -altra | 


iconoscere compiutamente il di-., 
ma sovranità a favore del potere | 


"Il giuramento, si soggiungeva in più, non-ha* 


dicevasi, che da ufficiali € magi- 


Bene sta, È ali e magi: 
investiti di civili 


ivili, i quali vengono 


Sede, diceasi, che i vescovi 
siano ossequenti e fedeli al Re, che lo .amino;; 
lo onorino: intende essa che siano 
sottomessi alle autorità è che si astengano da 
farsi capi o complici di controrivoluzioni; sen- 
tono ‘i vescovi che questi sono i loro doveri, 
nè la Santa Sede; quando nol credesse .soyer- 
chio, avrebbe difficoltà alcuna di Joro ricor: 
e ‘ulearli; ma non segue da ciò che debbano | 
non solo, ma che possano giurare in genere di 
osservare le leggi, che venissero emanate anche 
contrarie ai precetti della Chiesa. 

Ad ogni modo inutile è poi codesto giura- 


Intende la Santa 


mento politico: od i vescovi scelti saranno, come | 


non si dubita, probi ed onesti, ed allora rispet- 


teranno 


essere capace di mancare a quei suoi dove- 
ri, e questo non sarà maggiormente trattenuto 
dal giuràmento che abbia per «ventura .pre- 
stato. 

Prima che il Governo del Re si fosse in pro- 
posito spiegato , .i sottoscritti, per la considera- 
zione specialmente che alcune provincie del 
Regno prima facevano parte degli Stati pontifi- 
ci, erano entrati in avviso che un modo solo 


vi era per ravvicinare su questo terreno le! 


patti, quello di dispensare i vescovi tutti dalla 
prestazione di ogni giuramento: non mancavano 
esempi di dispense speciali, individuali, e li con- 
fortava in quest'avvisola inutilità, per non dire 
la sconvenienza del giuramento politico, dal quale 
non si potrebbe dire che un bene sia derivato 
mai ad uno Stato, essendo prettamente vero il 
riflesso che leggesi nel Decreto del 2 marzo 4848 
del Governo provvisorio della Repubblica fran- 
cese: « Depuis un demi-siècle chaque mouveau 
« gouvernement & exigé et recu des serments 
« qui ont été successivement remplacés par d'au- 
«tres è chaque changement politique, » 

Ma quando il Consiglio della Corona pronun- 
ciandosi su questa controvertibile questione de- 
terminò, seguendo i precedenti, di esigere il 
giuramento, gli incaricati da esso dichiararono 
che non ‘potevasi prescinderne. 

La maggior parte delle considerazioni fatte 
intorno all’ewequatur tornò loro ‘acconcia anche 
‘in ordine al giuramento. 

“Non istà, dicevano essi, ;che «il giuramento dei 
vescovi possa essere scambiato ,0 confuso con 
una esplicita ricognizione per parte della Santa 
Sede: i vescovi non sono la Santa Sede; non 
stà che il giuramento di fedeltà prestato da ùun 
vescovo ad un sovrano racchiuda la virtuale 
ricognizione di (legittimità di quelj sovrano. per 
‘parte della Santa Sede. 

Non si chiede alla Santa Sade nè che ordini 
ai vescovi di giurare, nè che consenta che giu- 
rino: solo, trattando, si fa questa avvertenza che 
il Goyerno richiederà a caduno -dei vescovi pre- 
conizzati e di nuova nomina la prestazione del 
giuramento: la Santa Sede non ayra ad emettere 
atto alcuno, non potrà perciò incorrere in rico- 
gnizione espressa, nè implicità. 

Dirà essa forse che non può permettere la 
‘prestazione di giuramento ? Ma così facendo essa 
verrebbe ad impugnare ed a contrastare Pesi- 
stenza di fatto di ‘quel potere civile che non 
può diseonoscere ed attualmente impera. 

Da che il giuramento. politico dei vescovi il 
più sovente sia stato regolato da concordati, non, 
sembra seguirne che possa essere richiesto so- 
lamente nei casi di esistenza di apposito relativo 
concordato. Le leggi civili somministrano troppi 
esempi di giuramenti richiesti, ed imposti dal 
solo potere civile senza verun concorso della 
autorità ecclesiastita, nè si può perciò dubitare 
della legale efficacia dei civili ordinamenti i quali 
impongono l'obbligo «di giurare. 

Sebbene al sopravvenire della osservanza non 
lontana delle nuove leggi sia per cessare la ci- 
vile giurisdizione dei vescovi in ordine ai ma- 
trimonii, fatto sta ed è che intanto l'hanno tut- 
tavia. 

Del-rimanente, anche senza giurisdizione ci. 
vile, in un paese nel quale da immensa mag- 
gioranza dei cittadini è catiolica, i vescovi hanno 
iiale eminente posizione sociale, hanno tale in- 
fluenza, ghe basteyolmente per cio solo si puo 
dire ragionata la necessità che loro si imponga 
di prestare giuramento; nè con ciò si fa torto 
alla Chiesa, ma si riconosce e confessa l’impor- 
tanza delle posizioni netta ‘gerarchia ecclesia- 
stica, 

Quanto al merito del giuramento poi, parve 
agli-seriventi potersi da loro osservare primie- 
ramente ‘che; se la-Santa Sede riconosceva che 
i vescovi debbono essere ossequenti..efedali al 
Re e soggetti all'autorità dello Stato, non potea 
con ragione yietare che eglino giurassero di'a- 
dempire cotali loro obbligazioni; e che del ri- 
manente poi il Governo non poteva ammettere 
la supposizione che si sancissero nello Stato 
leggi alle quali non si potesse promettere’ oh- 
bedienza con giuramento ; ed inoltre, dato enon 
concesso codesto inammessibile supposto; nen 
avrebbe potuto fornire un motivo per rieusare 
il giuramento, essendo mota la dottrina teologica 
la quale ‘insegna. che mon. può essere il giura- 
mento pincukum inimuilatis , nè ritenersi, esteso 
a pi aunnoHo oggi 
Infine, quantungue per la maggior i 
giuramento di RAI I Mr aa 1 
Stiperfiuo, nom potersi dire però che mancasse 
di ogni efficacia, e viemmeno che ‘come tale si 
Dotesse designare da ‘thi ‘professa principìi reli- 
giosi; è éh3 tm daleriflesso poi avrebbe provato 
troppo, perthè avrebbe ‘condotto a dire vessere 
inutile im-tutti $easi il giuramento. 

Le contrapposte ragioni lasciarono. ciascuno 
nella propri ia tesi; .ed il rayvicinamanto, stando 
fermo..il Governo; sull'asigere il giuramento, com- 
parve impossibile su queste basi, e rimase la 
questione incomposta. 

Della qual cosa, secondochè riuscì ai sotto- 


scritti di raccoglier 
iu delle pa ima 
rendere forse 
stano i pontefici salendo al trono; di 
e difendere la integrità del temporale 
giuramento per cagione del quale si 
non DOSSO! D 

debbono opporsi a che si presti 


fedeltà a il qua 
‘compresi nello Stato pontific 


poi le disposizioni della bolla Solliciti 
devano gli seriv 
dovuto Sistliziore i paesi che nel passato e 
rano sogtetti al dominio pontificio da quelli che 
stavano sotto l'impero di altri principi spode- 
stati, e .che ic 
mento avrebbe a 
Checchè ne sia di ciò, sta vero pero, 
dinale s viario i St non fece, noi 
frattando, questa a 
tenne tutti quei paesi come nella medesima 
condizione, dichiarando che in nessuno di essì 
poteva ammettere, 
dai vescovi: è così si presentò, sotto Vaspetto 
polilico, solidario l'interesse della SantaSede con | 
quello dei principi spodestati in questa qui- 
stione. 


l'exequatur? non si estendeva alle. diocesi del. 


le autorità dello Stato senza bisogno di ‘ 


iuramento; o si suppone,che.alcuno ve ne possa { PIC È b È È ui 
giu È pa di DOS: | Aiebiard! non ‘avere. difficoltà che i vescovi, e 


dimandassero il’ereguatur e prestassero il giura- 
‘mento a norma dei concordati, così, per venire 
‘almeno a concerti parziali, la Santa Sede propose 


net °_P_resse 
“dai varii discorsi coi pra: 
che della Santa Sede, può 
agione il giuramento, che pre- 
dominio ; | 
ritiene che, 
re, ma che 
giuramento di 
il quale imperi in paesi già 


Solamente non possono Consi 


Sovrano 


“Ma questi ragguagli medesimi e singolarmente 


« sì cede con facililà sopra 
« provvisioni limitate) perchà die 
« tive în questa questione non sono 
« ed io dial; met O 
« Piemonte, al quale per un 
co ammessa pure la Lombardia. » 
Perciò sebbene a compimento del 
dessero di dover 


‘rebbero 


EE 
Pugi 


persua- 
enti che la Santa Sede avrebbe 


sedi alle quali si sarebbe 


quanto a. questi ultimi: il giura: 


dovuto ravvisarsi ammessi 


tinziona: solidariamente ri- 


‘he si assumesse giuramento 


Siccome la divergenza sul giuramento e sul- 


l'antico regno di Sardegna, ossia delle antiche 
provincie dello Stato, per le quali Ja Santa Sede 


che si concertasse la nomina dei vescovi a quelle 
diocesi vacanti nelle antiche provincie alle-quali 
il Governo del Re_aveva dichiarato non dissen- 
ire che fosse provveduto. 
Esaminata la proposta, 
di non poterla accettare. 

Già nelle prime istruzioni era stato loro av- 
vertito di non calare a partiti che non avessero 
in base il riconoscimento in yia di fatto del Re- 
gno d'Italia; e. nelle seconde del 22 di maggio 
autorizzando l’incaricato a venire anche ad ac- 


riferenti giudicarono 


cordi parziali, si avvertiva però che questi non | 
ledessero, non offendessero' gli. altri punti che | 


rimanessero sospesi o non composti. 

Il fatto dei negoziati era così accaduto, nè si 
poteva cangiare : eransi cioè i negoziati iniziati 
è condotti pet provvedere alla vedovanza delle 
sedi vescovili indistintamente vacanti in Italia, 
allammessione dei yescoyi preconizzati prima 
delle trattative per diocesi non comprese’ nelle 
anticlie provincie, al ritorno dei vescovi allon- 
tanati dalle loro sedi; e questo fatto non si po- 
teva cancellare. 

Se in esito delle discussioni si fosse vennto a 
provvedere esclusivamente alle diocesi delle an- 
tiche provincie dello Stato, o yogliasi anche della 
Lombardia, si sarebbe accettato un fatto che a- 
vrebbe contenuto esplicito il disconoscimento, 
anche in via di puro fatto, del Regno d'Italia, e 
che ayrebbe offeso gli altri punti di divergenza 
che rimanevano sospesi. 

E questo disconoscimento, questa offesa , sa- 
rebbero stati. resi vieppiù- chiari .dalle cause 
della proyvisione così limitata e circoscritta. 
La limitazione avrebbe d 
tivo il ricusarsi della Santa Sede alla vi: 
delle «bolle per ‘l'eveguatur, ed alla prestazione 
del giuramento per parte. dei vescoyi delle altre 
diocesi del Regno e Jo acconciarvisi essa per 
quanto riguarda le provincie antiche dello 
Stato, I j 

Il contrapposto ayrebbe portato implicita, ma 
chiarissima, questa dichiarazione, che Re Vitto- 
tio Emanùele era ritenuto e considerato nelle 
antiche provincie come Re di Sardegna, che 
poi nemmeno in fatto non era riguardato come 
Re nelle altre proyincie!, anzi che si contrastava 
alui il fatto di essere in possesso dei diritti, che 
ai sovrani delle provincie, alle quali non s1 e- 
stendessero le proyvisioni, competevano nei rap- 
porti colla Chiesa. 

Il Governo del Re accettando la provvisione 
eosì circoscritta, per essere conforme a se me- 
desi avrebbe doyuto esigere l’erequatur ed 
il giuramento dai nominati; fatte poi quelle 
provvisioni, mon sarebbero rimaste in diver- 
genza che le proyyisioni per le altre provineie. 

E quando, in ordine a queste, i negoziati si 
fossero o continuati 0 ripresi, il Governo li a- 
vrebbe resi più difficili ancora, perchè non a- 
vrebbe più potuto nè adottarò una generale di- 
spensa, nè accettare un surrogato al giuramento, 
senza accogliere una diversità di trattamento fra 
diocesi e diocesi, per Jui poco o nulla dieevole; 
quando a vece se, senza fare provwisioni limi» 
tate, si lascia intatto lo stato delle cose, patrà 
il Governo; ove lo creda e senza sconyenienza, 
sich una generale dispensa od un surro- 

Oltrechè, non scemandosi i motiyi religiosi 
che ha la Santa Sede di yenire Hi Rara pia 
facilmente. consentirà ad accettarli, è non sì ac- 
cresceranno poi nelle popolazioni i motivi d'op- 
sizione al Governo. | 
Scopo dell’accettazione di questi nagoziati era 


stato pure quello di disarmare coloro ehe per 


considerazioni religiose sono ostili. al Governo 
o lo acensano d'ingiysto verso la religione e la 
Chiesa perchè non voglia consentire che sia 
proyveduto alle sedi vescovili. no 

Ma se in esito si fosse veduta usata nette di- 
yerse provincie ‘uma ‘diversa misura, provve- 
dendosi nelle antiche, e non nelle altre, la sod- 
disfazione di pochi avrebbe potuto | acorescere 
il malcantenta di molti, senza che lo si potesse 
impedire col fare pubbliche le cause del diverso 
trattamento; porchè.in questi. minyti ragguagli 
per lo più non si discende dal pubblico, che 
guarda al geperale- dei frana fatti, ai fatti in 
pria SEE, sullè sempre controver- 
tibili causali da i ( 
di sali dalle quali abbiamo potuto dipen- 
Che la Santa Sede avesse & inviati, 
sebbene non uffiéiali, ma etc da Rent 
lia, era fatto compiuto; mà se si concertava una 
viel Panta alle provincie dell'antico 

\egno Sardo, .il fatto! rimasto: 
ben altrimenti. cu gica PIRA 

Così è;.che.il giorno dopo della 
quale i-riferenti avevano espresso ag 
tere accettare la limitazione delle provvisioni 
personaggio in Roma distintissimo e per inge- 
gno e per dottrina, prevedendo la proposta che 
doveva venire fatta, o conscio di essa ma non 
informato ancora della data risposta, éosì seri- 
Veva ai sottoscritti: « Bisogna pure riflettere che 


la_provvisione si fece 


po” Volceo qua tt 


mento; e la non 
su questi punti 
del nu 


© trata 


ubblico che 


un solo cenno, nel pi 
negoziati, perchè le trattativ 
bito sull'ereguatur e s l giura! 
riuscita composizione sin ora 
non permise che si venisse a parlare 
mero delle sedi. i ? 
Si lesse e si udì ripetuto in 
l'incaricato del Governo \ lim 
dato che si addivenisse a nuova cireoserizione 
delle diocesi: non sta vero. . " 

Gli ‘scriventi si limitarono a portare 


cune diocesi è non a tutte; non dissimulari 
coriamente che ‘era nelle intenzioni del Govei 

di veniré a nuovà circoscrizione, ma essi primi. 
dichiararono che, anche indipendentemente 
l’attuale condizione dei rapporti fra lo Stato 
la Chiesa, una muova circoscrizione richiedeva 
lungo ed accurato studio sulla importanza dell 
sedi, sui mezzi di comunicazione, nè si pretene 
deva di sospendere le provyisioni fino a che 
così lungo lavoro fosse ultimato, e Solo espres- 
sero la loro personale convinzione, che quando 
il lavoro di nuoya circoscrizione fosse compiuto 
e.ragionato, venendo rassegnato alla Santa ede, 
questa avrebbe voluto esammarlo. I 
Vero è che quando intese che si consentiva 
solo alla proyvisione in due altre sedi, oltre le 
designate in occasione dei primi trattati, il car- 
inale Segretario di Stato osservò che sovér- 
chiamente ristretta era l'adesione, che. limitata 
era e ragionevole la dimanda da esso falla, e 
che richiamò così di volo le singolari ennside- 
razioni, in ispecie in ordine alla Sardega, per 
le quali si addimandavano proyvisioni ad altre 
sedi oltre le già assentite. 

Però i trattati su questo punto non progredi- 
rono oltre, atteso il non riuscito accordo sinora 
sugli ‘altri oggetti principali e di massima che 
doveyano, essere prima risolti. 

Venuti a questi risultamenti, i sottoscritti che 
non avevano nei loro poteri quello di dichiarare 
rotte 0 sciolte definitivamente le trattative sugli 
oggetti non concordati, hanno dovuto limitarsi 
e si limitarono a conchiudere l'accordo sul ri- 
torno dci vescovi assenti dalle loro sedi nella 
coriformità avanti riferita, ed a prendere atto, 
sugli altri oggetti dei negoziati, che non era riu- 
scito ug accordo: ma non dissero nè rotti nè de- 
finitivamente chiusi i negoziati, restando libero 
alle altissime parti di ripigliarli quando lo vo. 
gliano e lo ravvisino opportuno. 

Li seriventi non ayrebbero potuto altrimenti 
goyernarsi, attesa eziandio l’ultima proposizione 
fatta dalla Sanda Sede per le provvisioni restrit- 
tivamente alle diocesi delle antiche provincie, 
che essi giudicarono di non poter accogliere, ed 
in queste intelligenze presero congedo. 

I sottoscritti non credono di dover intrattenere 
la E. V. sni’minori incidenti occorsi nei nego- 
ziati, nè sulle lagnanze che loro vennero fatte 
a causa di provvedimenti presi dal Governo 
sovra oggetti che, se non erano compresi nei 
negoziati, li lambivano peri assai da yicino; ma 
non si possono dissimulare che questi ultimi 
fatti concorsero a rendere meno proelive la 
Santa Sede a conchiudere accordi. $ 

I ragguagli che con diligenza raccolsero da 
ogni parte li persuasero che il partito avgerso 
all’ Italia e quella diplomazia che con esso pare 
teggia fecero grandissima agitazione per impe- 


aveva confermati: nella convinzione, che una 
felice riuscita dei negoziati, la quale avrebbe di- 
sarmate molte ostilità, ed avrebbe aperto adito 
a moltiplicare i punti di contatto e di ripetuti 
rapporti con Roma, poteva essere fonte e via di 
molti e grandi vantaggi. 

Perciò, e per il dovere che l'onorifieo man- 
dato loro imponeva, e per l’amore che neces- 
sariamente si porta a yedere riuscite le cose 
alle quali si pose mano ; adoperarono nel com- 
pire alla loro missione tutta l'energia della loro 
volontà, tutto l'impegno che poterono maggiore, 
e sono dolenti, nel rassegnare il loro mandato 
e la relazione del loro operato, di poter’ sola 
dire che mantennero salvi e non pregiudicati ì 
diritti e la dignità dello Stato. 

Dell’ E. V. 


Devotissimi ed Ossequentissimi 
Firmati: F. S. Veoezzi. 

Giovanni MAURIZIO. 
I documenti sulle trattative con Roma ter- 
minano ata circolare del generale La Mar- 
mora-agli agenti diplomatici >del Re, del 5 
luglio 1865 e collà relazione al Re, pure del 
atea del Consiglio, dell'8 dello stesso 
mese, che noi omettiamo perchè blì- 

cate nel nostro giornale. È © ce 
(Continua) * 


L'Italia Militare ‘del 15 corrente scrive: 


illimitato i napoletani requisiti per Ja Tevà del 
1861, i quali raggiunsero le bandiere ‘nel 4861 
e 1862‘, rimanendo esclusi da tale disposizione 


‘del Re ‘aveva diman- — 


È col 
senso che si proyvedesse per la nomina ad Fi; Li 


Una cireolare del Ministro della guerra in data > 
del-14 corrente reca che col principiare del tene 1 
turo anno dovranno essere mandati in congedo — 
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ii 


dire che i negoziati si chiudessero con un ge- — 
nerale accordo; ma questa stessa agitazione li 
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coloro che per qualunque motivo fossero venuti 


sotto le armi dopo il 34 dicembre 4862. Così 
dovranno pure èssere eselusi, come di legge, 
Quelli tra ‘essi, che sono carabinieri, mosehiet- 
tieri, musicanti, maniscalchi , capi armainoli e 
cap morsai ,- e .coloro che troyansi al Corpo 
franco per misure disciplinari. 
Gl'individui suddetti partenti in co ille 
mig) dovranno correre la sorte della classe 
wu: di ce venga però alterata Ta Joro 


Ai sottufficiali ‘sarà estesa la facoltà già cone 
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prestito di cui ora si tratta. Chi guarentirebbe | 
în tal caso fil pagamento all’ Inghilterra? Si 
capisce che i banchieri inglesi siano com- 
Mossi e siano venuti a reclamare. La cosa 
CA accomoderà. La Porta darà un'altrà gua- 
rentigia, l’[oghilterra serberà la sua e l'im- 
prestito sarà emesso. È 


nite di congedo illimitato , di poter cioè essere 
trattenuti sotto le armi, ove intendano di rima- 
nervi per raggiungere il’ periodo d’'arini 8 di 
servizio stabilito dai regii decreti 15 gennaio, 7 
novembre 1863, e 13 ottobre 1864, ond' essere 
ammessi all'affidamento d'anziano. 

Quanto alla facoltà di coritrarre matrimonio 
allorchè i militari, di emi st tratta, saranno iu: 
niti di congedo illimitato, i fomandanti di Corpo 
dovranno far lord conoscere essere ad essi appli. 
eabili per analogia le norme stabilità dal ‘8 973 
è seguenti del regolamento sul Reclutamento, e 
$ 55 dell'Appeodice allo stesso, che cioè po- 
tranno ammogliarsi allorehè avranno compiuto 
il:20* anno d'età, rimanendone assolutamente 
vietata l'autorizzazione in ogni altra circostanza. 


di quotizzare alla Borsa il prestito ottomano. 

Si parla da qualche tempo delcangiaménto 
di destinazione dell'Hotel des Invalides. Sotto 
il regno Militare di Napoleone Ill è poco 
probabile che si rinunci a questo stabilimento 
che il Chauvinisme francese chiama tina delle! 
glorie della Francia. 

Tuttavia, siccome, questa notizia persiste, 
bisogna. mentovarla. 1 Vecchi soldati sareb- 
bero, dicesi, inviati negli ospitali civili, o alle 
loro case in provincia con una pensione. Un 
tale ‘provvedimento procurérebbe allo Stato 
un’ economia, che non sarebbe se non la ra- 
gione sùfficiente ‘per accrescere il malcon- 
tento che un tal provvedimento destèrebbe 
nell’ esercito. 

Si continua ancora ad ignorare perchè la 
produzione drammatica dei fratelli de Gou- 
court, Enrichetta Marechal, sia tutte le sere 
fischiata ed applaudita. Voi sapete ciò che si 
disse della protezione accordata dalla princi- 
pessa Matilde a quei muovi attori dtamma- 
tici. lo andai alle informazioni, ed appresi 
quarto segue: NWnrichetta Marechal'fa letta 
qualche tempo fa nei saloni della principessa 
Matilde, ebbe un lusinghiero incontro alla 
lettara, e fra gli uditori che più applaudirono 
trovavasi pure il. poeta Teodoro Bouville , il. 
quale trovando poi il direttore del Teatro 
Francese, gli disse che avrebbe dovuto fare 
il possibile perchè i signori de Goucourt ac- 
consentissero .a .far rappresentare «il loro 
dramma sulle scene del maggior teatro, Tl 
sig. Thierry non se lo fece ripetere; cercò i 
signori de Goutourt, lesse il loro dramma 
che gli piacque assai, e che fu accettato alla 
unanimità dagli artisti a” quali venneletto. La 
censura teatrale però non voleva permetterne 
la rappresentazione, perchè vi trovava frizzi 
troppo pungenti 6 situazioni pericolose. I 
direttore del Teatro Francese insistè perchè 
îl nuovo dramma fosse permesso, riuscì nel 
proprio intento , e se |° Enrichetta Marechal 
ebbe-un esito dubbio, il sig, Thierry non 
può incolparne altri che se medesimo. Se 
questo baccano dura ancora un paio di sere, 
Enrichetta Marechal subirà la stessa sorte 
del Vautrin di Balzac e della Gaetana di A- 
bout, e scomparirà dal cartellone, Gli attori, 
e le attrici del Teatro Francese fanno pompa 
di un ammirabile sangue freddo, subendo 
con la massima imperturbabilità i fischi e le 
interruzioni. 

Si racconta che l’altro giorno, -il--visconte 
De Paiva ambasciatore di Portogallo, andò a' 
fare visita a Rossini in compagnia di uno 
de’suoi .compatriotti. Il gran maestro, seb- 
bene fosse un poco indisposto, riceveva be- 
nissimo i due visitatori, e conversando do- 
mandava al compagno del. visconte De Paiva 
se.era musicante,.Quest’ultimo rispose affer- 
mativamente, aggiungendo che cantava un 
poco e che suonava pure yari istrumenti. 

— Allora, «disse Rossini sorridendo, voi 
siete come ‘il re di Portogallo, alla salute del 
quale bevo di tanto in tanto dell'ottimo vino 
di Porto, che gentilmente mi regalò. 

Ciò udendo, il compagno del visconte De 
Paiyo, ch'era appunto il re di Portogallo, 
disse il proprio nome all'illustre compositore, 
e sedutosi al piano eseguì con molta valen- 
tia artistica alcuni pezzi di musica composti 
da Rossini, maestro per il quale nutre molta 
stima. 

Fra breve. a Nuova, York, si aprirà una e- 
sposizione francese di oggetti d'arte, esposi- 
zione che sarà fatta per cura ‘della casa Ca- 
dart e Luquet. Il 25 corrente il signor Ca- 
dart partirà per America con una collezione 
di bronzi e di terre colte, nonchè una in- 
finità di quadri dei signori Carat, Daubigny, 
Courbet ed altri pittori di bella fama. 


PARLAMENTO ITALIANO 


f.° NOTIZIE SANITARIE 

Nella Patria di Napoli del 44 si.legge: 

« Ora che il morbo cholerico si può dir 
cessato tra noi, crediamo non priva d'inte- 

Una statistica delle vittimò mietuté nel 
tempo.che la sua presenza ha travagliato que- 
sla città: | 

«Dalla notte del13 ottobre al .mezzodì del 
42 corrente dicembre, seguendo i bollettini 

ti dalla questnra, sonosi ayverati.3685 
di cholera con 1920 morti. I bullettini 

i Municipio hanno portato sempre più casi 
@ più morti; ma nella somma, fra i due, non 
si scorge noltà differenza. "Però somihando 
i cadaveri Sotlerrati nel camposanto chole- 
rico, e le cifre pubblicate nel Giornale di 
Napoli a piè delle note giornaliere dei de- 
funti sepolti, riportati pure nella nostra cro- 
nica, vediamo risultare dal 14 ottobre al 10 
corrente il numero totale di 2510 morti, 590 
di più,.i quali suppongono per lo meno.il 
doppio di casi. L’epidemia, cominciata a_mo- 
strarsi nella nostra città la notte del 43-ot- 
tobre con un solo caso, conta fino ad oggi 
61 giorni di esistenza. Ne' primi 13 giorni 
non si ebbero più di 4 casi per ogni 24 ore. 
Nei seguenti 10, i casi giornalieri salirono a 
grado a grado fino a 84. Quindici giorni durò 
l'inferocire dell'epidemia, nei quali-si avve- 
rarono 150 casi su per giù in ogni venti- 
quattro ore, e per quattro giorni, non con- 
secutivi fra i medesimi quindici, «da;200 ja 
255 casi. Dal 24.al 28 del mese scorso.i.casi 
scesero da 92 a 37 per ogni 24 ore. Final- 
mente dal 29 dello stesso mese al 12 del 
presente questi p'aledetti casi ruzzolano tra 
Ja ventina e la decina, ma non è lontano il 
giorno ‘che non la si sentirà più affatto la 
bruttissima parola. » 

La France médicale del 43 scrive, che dal- 
PI a tutto il 10 dicembre, nella città di Pa- 
rigi morirono 90 cholerosi, vale a dire, 48 
negli ospedali e 42 nelle rispettive case, 

Secondo quanto scrive 1 Union médicale 
del 13, fino a tutto il 7 dicembre, a Parigi 
morirono 6,150 cholerosi. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali esteri oggi pervenulici non con- 
tengono alcuna notizia che sia molto impor- 
tante. > 
Un dispaccio di Bajona in data del 42 reca 
la notizia ricevata da Madrid, che il partito 
îberico progressista prepara una grande ma- 
nifestazione per festeggiare l’arrivo del re e 
della regina di Portogallo. Il ministro porto- 
ghese , avvisato dal governo spagnuolo , sa- 
rebbe partito per Parigi a fine di prevenire 
i reali di Portogallo, i-quali.è probabile così 
che non passeranno ufficialmente per Madrid. 

o 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parici, 44 dicembre. — Ai funerali di re 
Leopoldo che si faranno sabbato, S. M. l'im- 
peratore si farà rappresentare dal suo ciam- 
bellano il duca di Bassono e sì assicura che 
il granduca Costantino di Russia si recherà 
esso stesso a Brusselle per assistere alla fu- 
mebre funzione. Il Belgio tutto vi si associerà 


inviando delle  deputazioni de” municipi. Si 


Oggi nel-Consiglio dei ministri fu discusso |, 


‘era preteso che l’imperatore avrebbe inviato 
‘il suo cugino, principe Napoleone CI che il 
principe di Galles rappresenter ebbe l'Inghil- 
terra. Quest’ ultima . notizia solo è fondata; 
l'altra no. Il principe reale di Prussia; il re 
di Portogallo, il duca di Sassonia Coburgo, 
il principe di Assia assisteranno al funerali, 
che per l'intervento di codesti augusti, per- 
sonaggi saranno veramente straordinari. i 

II re Leopoldo qui ha lasciato uu° eredità 

di 80.nilioni di freschi; avrebbe, a quanto 

dicesi, nominata la regina d’ Inghilterra © 

l’imperatore: de’ francesi a suoi esecutori te- 

stamentari. lo non posso dissimularvi che du- 

| bito assai della veracità di sea notizia, "Pri 
t ice un nostro proverbio: se non 

tato, rod trovato; perciocchè re Leopoldo 

| sarebbesi mostrato molto accorto, facendo in 

: CA Lom ieri, credo, dell’imprestito otto- 

i niano e delle nuove difficoltà che sorgereb- 

l hero: 5 issi Oggi ho nuovi 

ti 


SENATO DEL REGNO È 
Presidenza del conte Gabrio Gasati. 
seDUTÀ DEL 146 DICEMBRE 


La seduta ha principio alle ore 2 1)2 con 
le consuete formalità. 

Presidente annunzia che gli altri tre com- 
missari eletti per «la sorveglianza da esercitarsi 
Cassa ecclesiastica sono gli onorevoli Desam- 
brois; Gàlvagno (8:Spada: © 

Per Ja Commissione di contabilità interpa 
i senatori Ceppi e Pasolini. 

Per la Commissione di sorveglianza sull'am- 

ministrazione del debito pubblico riuscì eletto 
solamente il senatore Emanuele Fenzi. 
- Siccome nessuno ebbe la? n:aggioranza , 
dowrà rinnovarsi la votazione per eleggere 
i membri della Commissione di sorveglianza 
alla Cassa depositi e prestiti. v 

Chiesi riferisée sull’ elezione a senatore 
‘del ss Carlo Burci, ch* è approvata. 

È all'ordine del giorno la discussione del 
progetto "di legge per la fondazione della 
Banca d'Italia. : 

Farina (relatore) spiega le ragioni per 
cui l’afficio centrale crede di non potere ac- 
cettare l’emendamento proposto dal senatore 
Di Falco. ca 

Falco ritira tl suo emendamento. 

Presidente melle ai voti l' articolo 2 del 


È pi } sa pr nt ed avvalorano 
icolari che conferma! ivvalo 
Paich yi davo ieri. È esatto infatti che 
il sig. Laing, il banchiere inglese, Do ce 

Parigi î sa) ca 
= gioni di questo imprestito,, E ciò nOn 
tanto perchè la Porta aveva promesso di non 
contrarre nuovi obblighi prima di tre anni, 
quanto perchè aveva dato all'Inghilterra come 
guarentigia di rimborso la decima sulle greg- 
‘gi: mentre, questa era pure la guarentigia ; 
"data da ossa al Credito mobiliare per l'ita- 


progetto di legge in discussione, ch’ è appro- 


valo a grande maggioranza. 


E all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la vendita di un podere demaniale an: 
nesso alla chiesa di Santa Maria in Fornò, 
progetto che cinsta di due soli articoli che 
sono approvati senza la menoma discussione. 

Si fa l'appello nominale per procedere alla 
elezione dei membri della’ Commissione di 


sorveglianza alla Cassa di depositi @ prestiti. 


È all'ordine del giorno la discussione del 


progelto..di legge. ver l’ approvazione della 
convenzione colla Scietà, Vittorio Emanuele 
per la’ costruzione ‘della ferrovia Potenz4- 
Contursi-Eboli, e svincolo di cauzione. 

Chiesi combatte il tenore dell'articolo 2 
del decreto che si vuole convertire in legge 
e col quale si dice che l’ipoteca convenzio- 
nale stabilita a favore dello Stato sarà effi 
cace ed operativa senza formalità d'iscrizione. 
Propone quindi che detto articolo sia emen- 
dato nel senso che l’ipoteca si trovi sog- 
getta alle disposizioni comuni dalle leggi vi- 
genti in tali materie. 

Scialoia (relatore) a nome dell'ufficio cen- 
trale dichiara di non poter accettare la. mo- 
dificazione proposta dal senatore Chiesi. 

Poggi dichiarasi favorevole alla proposta 
del senatoré Chiesi. 

_Jacini (ministro dei lavori pubblici) so- 
stiene_il tenore dell'articolo 2 del. progetto 


mattina, 16, fu trovato asftssiato in uno stan- 
zino posto in Borgo Santa. Croce, dove.era 
solito dormire. 

Lo ‘sventurato aveya lasciato acceso neì 
proprio stanzino un braciere pieno di car- 
boni accesi. ; 

Sappiamo che per i concerti presi fra la 
direzione delle RR. Gallerie. e la presidenza 
della Società Promotrice delle Belle Arti, an- 
«drà fra breve, esposta alla pubblico mostra, 
nelle sale terrene del locale. in via della Cro 
celta n° 34, appartenente alla Società sud- 
delta, la maggior parte dei quadri della 
R. Galleria moderna che potrà. esseresaccolta 
nelle sale stesse; ciò fintantochè non sia ul- 
timato il locale destinato .a- ricevere tutti 
quanti i dipinti della Galleria medesima. L’in- 
gresso alle dette sale terrene sarà gratuito 
nelle ore e giorni in cui sono aperte la altre 
Gallerie di Firenze. 

Venerdì - mattina, 15, in via delle Oche, 
«mentre una bambina di-anni 6 se ne andava 
alla scuola, una donna la rapiva. 

L'autorità procede contro la presunta ra- 
pitrice. ; 

Giorni sono, al sagrestano della chiesa di 
S. Giovannino, veniva rubato il pastrano che 
aveva. chiuso entro una panca. 


di legge in discussione, dicendo che tanto tra) 


egli quanto il ministro delle finanze suo 
collega, nel formularlo considerarono il punto 
di vista pratico e non già quello giuridico. 
Chiesi replica sostenendo la sua prima 
proposta. 
Cortese (ministro di grazia e giustizia) 


ripete quanto già dissero il ministro Jacini 


ed il senatore Scialoia. 
Farina appoggia la proposta fatta dal se- 


«natore Chiesi. i 
Scialoia (relatore) a nome dell’ ufficio cen- 


trale, respinge la modificazione proposta dal 


senatore Chiesi ed appoggiata dai senatori 


Poggi e Farina, 
Ghiaves (ministro dell’ interno) confer- 


mando quanto già dissero i suoi colleghi mi- 
nistri dei lavori pubblici e di grazia e giu- | 
stizia,-nonche ‘il senatore Scialoia, dichiarasi 


pure contrario vall’ emendamento Chiesi. 


Sella (ministro delle finanze) respinge pure 
l'emendamento Chiesi, e dichiara che trat- 
tandosi di una legge entrata in vigore prima 
che sia in vigoro il muovo codice civile, il, 


ministero chiede per questa un bill d’ inden- 
pità e null’ altro che un dill d'indennità, di- 
chiarando però che in avvenire il ministero 
si terrà strettamente al diritto comune. 


Dopo poche parole dei senatori Chiesi e- 


Poggi, il Senato approva l’ articolo puro e 
semplice. 


Il Senato non rovandesi più in numero, ! 


la seduta è levata alle ore 4 3/4. 


Lunedi, 18, il Senato terrà seduta pubblica 


all'’1 pomeridiana. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 46 corr. con- 


tiene : 


A. Un R. decreto del 44 dicembre, con il 
quale si determina il numero dei funzionari 
che dovranno essere addetti alle Corti, ai tri- 
bunali, agli uflizi del pubblico Ministero ed 


alle preture del Regno. 


2. Un R. decreto del 13 ottobre, a tenore 
del quale è approvato il ruolo del personale 
del Genio civile importante, pel corrente anno, 
una spesa in complesso di lire 2,400,000, in 
conformità del quadro annesso al decreto 
medesimo. - st 

3. Un R. decreto del 15 novembre con il 
quale è fatta facoltà al Ministrp dell’ interno 
di occupare temporaneamente per uso civile 
il convento dei PP. cappuccini in Trapani, 
provvedendo a termini di legge per quanto 
concerne il culto , la conservazione: delle 0- 
pere d’arte, e 1° alloggiamento dei religiosi 


ivi esistenti. 


4. Un R. decreto del 14 dicembre, a te- 
nore del quale il numero, le sedi e le. cir- 
coscrizioni territoriali dei circoli per le Corti 
di assisio e delle preture, di cui nélla sud- 
detta legge del 6 corrente mese, sono de- 
term'nati nella conformità apparente dalle 


tabelle annesse al presente decreto. 


Nulla per. ora è innovato quanto alla cir- 
coscriziono ‘attuale delle Corti d'appello e del 


tribunali civili e correzionali in Toscana. 
riziano. 


della carriera superiore amministrativa: 
Filiageri Colonna duca di Ceserò commen 


prefetto della provincia di Siracusa. 


vincia di. Calabria  Giteriore, nominato pre 
fetto di quella di Arezzo. 
7. Disposizioni relative all’ufficialità delle 
sercito ed al personale sanitario militare. 
8. Nomine e disposizioni nel personale del 
l'ordine giudiziario. È 


CRONACA DI FIRENZE 


Rocca e Del Medico. 


Un-tale-G:-Mi, garzone--caffettiere; questa 


8. Nomine e promozioni: nell’ ordine Mau- 
6. Le seguenti disposizioni nel personale 
datore Giovanni, prefetto in aspettativa, \ri- 
chiamato in attività di servizio e nominato 


Calenda cav. Audrea, prefetto della pro- 


Questa mattina, 16, alle ore 9 4,4 col treno 
ordinario arrivava in Fir nzo S. M. il Re, 
accompagnato, dai generali d’Angrogna, Della | -vapoti. — Dal 14 al 15, cast 8; morti*3. 


Domani, lunedì 18 dicembre, a ore 2 po- 
meridiane nell'Istituto di studii superiori, via 
Ricasoli n. 50, il professore ‘Michele Amari 
farà la sua lezione di Storia della Letteratura 
araba. 

La Società del Quartetto di Firenze darà 
il suo sesto concerto oggi, 17 dicembre, ad 
un’ora pomeridiana precisa, nella sala terrena 
in Borgo degli Albizzi, n° 16. D; 

Vi prenderanno parte: Giovanni Becker e 
la pianista Saffo Castelli. 

Si eseguiranno i seguenti pezzi: 

Bazzini. — Quartetto in do, che ebbe il primo 
premio alla Società del Quartetto di Milano (1864), 
eseguito dai signori Becker, Masi, Chiostri è 
Hilpert. 

Mayseder, op 52. — Trio in Za db, per piano, 
Violino e violoncello, eseguito «dalla signora Ca- 
stelli e dai-signori Becker e Jsndelli. 

Mendelssohn op. 44, — Quartetto in re per 
due violini, viola e violoncello, eseguito dai si. 
gnori Becker, Masi, Chiostri e Hilpert. 


NOTIZIE ULTIME 


E arrivato a Firenze il prefetto com- 
mendatore Alasia, il quale crediamo assu- 
merà le. funzioni di segretario generale 
dell'interno. 


Il Giornale di Roma del 15 corrente reca: 

« I dispacci telegrafici di Velletri e Frosi- 
none, in data di ieri, recano che una co- 
lorina mista di gendarmi 6 linea, partita da 
Terracina in seguito \ad un ricatto denun- 
ziato, rientrò conducendo in carcere i sedi- 
centi Domenico Polizza e Salvatore Colantoni, 
di Lenola nel regno ‘di Napoli, che trovò 
sulle a'ture di Monte Romano sbandati dopo 
il conflitto accaduto ‘sotto Cacume, ieri an- 
nunziato in questo giornale. Essi erano com- 
pletamente armati, con carabine cariche a 
palla e con buona scorta di denari. 

« D'altra parte avutasi notizia dell’appari- 
zione sul territorio di Olevano di una forte 
banda di briganti, erasi-tosto spedito colà da 
Paliano una colonna mista in rinforzo, men- 
{re che da Tivoli movevano pure rinforzi di 
gendarmi: a quella brigata. 

« Le truppe pontificie di ogni arma, con- 
tinuano a dar prova di coraggio © d’instan- 
cabilità in queste disagiate fazioni. » 


I giornali di Londra del 14 annunciano 
che la sera innanzi erano giunti colà il re 
e la regina di Portogallo. Le LL. MM. si erano 
recato la mattina del 14 a. Windsor a' far vi- 
sita alla regina; e dovevano partire in se- 
guito per Bruselles, ove, come vediamo dai 
giornali di questa città, erano aspettati ieri 
sera. 

Un dispaccio da Dublino in data del 14, dice 
che il sig. 0" Donovari era stato condannato 
-it 43 alla servitù penale a vita, in conse- 


agire qual suddito fedele, fatta da lui nel 1859, 
quando venne giudicato come socio della so- 


zione francese. 


mandati nella prigione di Dartmoor. 


n Ta un meeting tenutosi il 14 a Birmingham, 
Bright cliiese l'estensione del voto ad almeno 
un milione di ciltadini sui cinque milioni che 
ne sono esclusi. Egli disse sperare che il pro- 
getto di riforma del conte Russell avrà per 
fondamento il Bill da lui già presentato nel 


1860. = 


BOLLETTINO SANITARIO 


Castellamare. — ld., casi 3. 
Caivano. — Td, casi 3, mortò d. 
Casandrino, — Ta, casi 3: 


guenza dell’aver egli rotta la promessa di 


cietà Fenicia. Egli disse: « Banissimo, mio | 
signore » @ dichiarò essere Iui stato condan- 
nato da un giurì come quelio che condannò 
Norbury, da um giurì corrotto. I giudice 
Keogla accusò severamente i disegai dei con- 
giurati, come analoghi a quelli della rivolu- 


Hi Dicesi che i prigionieri feuiani saranno 


—— —————— 
Sant'Antimo. — Id., morto I. 
Frignano Piceolo. — Dal 43. al 15, morto 4. 
Aversa (città e casa.di pena), — Id., caso 4 e 

morto 4. 

Sant’ Angelo Cassino. — Id. casî: 2. 
Lavello. — Dall'A al 42, caso A. 
Campo di Pietra. — Dall'Il'al 413, casi 8 e 

morti” 2. 
Larino. — Id. 


caso Ad. 


DISPACCIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 


Lugano, 15 dicembre. 
Il Gran Consiglio del Cantone Ticino ha 
respinto con 55 voti contro 31 il Capitolato 
del: Comitato del Gottardo. Si discuterà adesso 
il Capitolato Hudson-Genazzini. 
ALTRO DISPACCIO 
Parigi,'16, ore 7:20. 
Alessandro Bixio è morto oggi. alle ore 
6 112 dopo una ‘malattia di 15 ‘giorni. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Lisbona, 14. — Notizie dall'America recano 
che è scoppiata una rivoluzione. a. Buenos- 
Ayres contro il presidente Mitre. 

Pest, 15. — Il presidente decano d’ età 
pronunciò un discorso in senso conciliativo. 

Vienna, 16. — Il trattato di commercio 
anglo-austriaco sarà sottoscritto domani. 

L’Abendpost dice che l’amnistia accordata 
ai polacchi non si estende a coloro che si 
sono sottratti mediante la fuga all’azione della 
giustizia. Questi, che però son pochi, do- 
vranno invocare la clemenza sovrana. 

La Corrispondenza generale smentisce la 
notizia dell’invio di soldati austriaci nel Mes- 
sico. 

La maggior parte dei giornali si mostra 
soddisfatta del discorso pronunziato dall’ im- 
peratore alla Dieta ungherese. 

Itio Jainero, 24 novembre. — 1 para- 
guaiesi: hanno evacuato il tèrritorio di Cor- 
rientes. 

Nuova York, 5. — ll disavanzo del bilan- 
cio sarà coperto mediante un imprestito. 

Il segretario del tesoro annunzia che il 
bilancio che termina nel giugno 1867 pre- 
anto un eccedente di 11 milioni di dol- 
ari. 

Torino, 16. — Rendita italiana. 65’ 70. 

Nuova York, 5. — Il presidente Johnson 
nel suo messaggio dice essere necessario che 
gli Stati del Sud nelle loro costituzioni abo- 
liscano la schiavitù per essere riammessi nei 
diritti dell'Unione e nella rappresentanza del 
Congresso; che è intenzione del governo di 
ridarre sul piede di pace a 50,000 uomini, 
che potranno essere portati a 82,000, e per 
conseguenza di ridurre il bilancio della guerra 
da 516 a 233 milioni di dollari; che fu sem- 
pre suo scopo di mantenere la pace e l’ami- 
cizia con le potenze straniere, le quali, crede, 
sieno animate dalle stesse disposizioni verso 
gli Stati Uniti. 

Il-presidente narra le trattative corse tra 
l'Inghilterra e il gabinetto di Washington 
sull’affare dell’ Alabama; dico che i due ga- 
binetti non hanno potuto mettersi d’ accordo 
su questa vertenza. L'America non ha voluto 
considerarla una questione di semplice inden- 
nizzo pecuniario, ma bensì per una questione 
di- diritto pubblico il cui scioglimento inte- 


sprime tuttavia il parere che non sì debbano 
fare attualmente tentativi per ottenere una 
riparazione, dovendo le relazioni dei due 
paesi fondarsi sopra una reciproca giustizia. 

Gli Stati Uniti, prosegue il presidente, 
manterranno la loro politica tradizionale, la- 
sciando che le mazioni éuropee scelganò 
quella forma di governo che credono per 
esse più opportuna. Dietro tale principio 
Stati Uniti considerano cume una,grande ca- 
lamità per essi e per la pace del mondo sè 
una potenza europea provotasse, per così 
dire, il popolo americano a dover difendere 
le proprie istitàzioni repubblicane contro un 
intervento straniero. Gli Stati non possono 
prevedere e non vogliono tampoco conside- 
rare nè le circostanze che potrebbero préè- 
sentarsi, nè le combinazioni eventuali ché li 
obbligassero a difendersi contro progetti dp- 
posti alla loro forma di governo. Essi bra- 
mano di tenere nell’ avvenire la stessa poli- 
tica che seguirono nel passato, nè sî scoste- 
ranno giammai da questa linea di condotta , 
selvo nel caso di un’ aggressione straniera. 
Essi fanno assegnamento sulla saggezza e sulla 
giustizia delle potenze s'raniere le quali ri- 
spetteranno per certo il sistema del nom- 
intervento. 

Bollettino sanitario 
Napoli, 16, — Casi 8 e morti 3. 


ii DI 


Parigi, 16 dicembre. 


x.brò 
; 15 16 
Fondi framessi 3 00 69 45 63-50. 
» » & 00 97 30 97 40 
Consolidati inglesi... 87. 518 87 58 
Italiano: 5 00-in contanti 63 70 66 20, 
» line mese . . 63 80 6; 40° 
» fine prossimo 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese, 902 908 
» » » italiano | 407 SIL 
» » +» spagnnolo, 485 192 
Strade ferr. Vittorio Eman, | 215 216 
’ » Lombardo-Ven.| 428 13% 
» » Austriaché 187 432 
» » Romane 160 158: 
Obbligazioni... o» i. 439 160 
Ù ferrovia di i = i 


_r————————_——— 


AIACOMO” DINA} Direl ip, 
Grovanoi RomratDo; rergate. © 


ressa la pace delle nazioni. Il presidente. e- _ 


Piazza degli Antinori, in face 


GRANDI ASSORTIMENTI 


di Seterie, Fantasie 


Scialli, Confeclions, Lingeries, ece. 


IATA VA AA TAV 


In occasione del GAPO D'ANNO saranno 


posti in vendita i seguenti 


ABITI DI FANTASIA 


SCIALLI TERNEAUX a 4 doppi, garantiti tutta 


lana, -disegni nuovi 


FAZZOLETTI tutto filo, la 


A LA VILLE DE LYON 


(i 


SEME BACHI PEL 4866 sind 


La Ditta È BARONI, Torino, via Lagrange, n. 17 


avverte i suoi clienti ed i coltivatori, che ha in corso la “distribuzione 
delle sue sementi seriche per la PIRSANA campagna, nelle seguenti 
provenienze : 


GIAPPONE. ORIGINARIO: a L. 18 ogni cartone di circa un’oncia. 
sgranata o su cartoni nazio» 
GIAPPONEDI1° RIPRODUZIONE 


im alla chiesa di S. Gaetano 


o Lanerie, Telerie, 


nali, verde © bianca, razza 
scelta amnuale, L, 15 l’oncia, 


MONTAGNE DEL P DRTOGALLO!, bozzolo giallo; Ls 12.50 l'oncia. 


ide pa È vore stabiliti in L. 16 ogni cartone originario e L. 12.50 l’oncia per 
tuticoli a prezzi ridotti: | Je altre qualità. 


it. L.:12 


(OLIO 


Società Artistico-Letteraria Pditrice 


» 86 
dozzina it. L. 5, 6,7, cce. 


Domenica, 17 corrente, si pubblica il primo numero del 


Via Pasquirolo, 14 


COL, NUOVO. FORNATO GRANDE: È COLLE NU 


DELL'EDITORE 


STABILIMENTO i 
FT e IT si 


È PUBBLICATO 


LA NOVITÀ 


pel 1866 


BI PRGATO. DI MORLUZO 4 PRRRUGINOSO) 


Preparazione dél farmaci 
L'olio: d fegato di merluzzo, come i - La I il ‘edi nc 
del ferro a lo stato di protossido; 

dell'olio di fegato di merluzzo per s6 stesso, possiede  : anche q' i 
ferro impartisce all’ organismo ammalato, già consacrato fin dall'antichità 

i trattati di medicina pratica è di cui sî serve tanto spesso anche il 


jl numero di saggio del Giornale per Ie Signore 


VR ILLUSTRAZINI 


AG 
Edoardo Sonzogno, a Milano. 


d LORK E G. Mercanti 


11' Gould Square, E. C. Londra 
Vendita e compera di qualunque 
mercanzia. Anticipazione immediata 
dei due terzi del loro valore, ed ef- 
fettuazione della vendita nel corso 
del mese. 
Condizionieque. Scrivere affrancato. 


ISTITUTO-CONVITTO MEIL 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


Presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedoro 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
dell’abbonamento. 


SPECIALITÀ IN OGGETTI 
DI MAROCCHINO 
PORTA-MONETE, PORTA-SIGARI, PORTA- 
FOGLI, BORSE 6 CINTURE da signore, 
NéckssamEs ed altri articoli di ultimo 
gusto. I suddetti oggetti garantiti di vera 
manifattura nazionale verranno rilasciati 

a prezzi eccezionali. 

Firenze, Fabbrica Nazionale, via del 
Proconsolo, n. 14, accanto, al. Palazzo 
Non-Finito. 


MEFISTOFELE 


GIORNALE SATIRICO-UNOR!STICO, SETTIMANALE 
COIN CABICANLITARE 


E DISEGNI DA ALBU 


Otto pagine di testo ed illustrazioni e quattro di copertinain gran formato, 


Collaboratori per la parte artistica 
Binchi Mosè di Monza — Bignami (Vespa Borgomainerio (Don Ciccio) — 
Bouvier — Carcano — Casnedi — ‘Castoldi — Cremona — Gorra (Giulio) — 
Majeroni — Pagliano Eleuterio — Pietrasanta — Riccardi — Stefani, ecc. 


Collaborstori per la parte Letteraria 
Paolo Ferrari — Garbini — Ghirom = Ghislanzoni — Giovagnoli = Ofgitano } 
Piave — Praga — Scarzanella — Treves; ecc. 


PREZZI D'ABBONAMENTO CHE Semestre. Trimestre 


Per tutto il Regno, franco di porto : 24 > L. 412 50 L. 16 50 
Per la Svizzera ._. 226 — 243 50 ».7_- È 
Per le Provincie Ventte, Tirolo ed Austria” »30 — 345 — >» 8—- 


Gli abbonamenti si meevono presso la. SOCTETA' ARTISTICO- LETTERARIA, 
Via San Pietro all'Orto, N: 13. Mandare vaglia postale dell'importo d'abbona- 
mento al suddetto indirizzo. 


‘ del Grano c Borgognissanti, 
questo medicamento, di cui il Pubblito ha' già sperimentata Patilità: nelle 
varié malattie di petto, come tosse sì reumatica ‘che nervosa, raucedini, 
tarro polmonare, bronchite, € eco. Vendesi 18. cent. Ponciae scatole dircent. 80, 


MONTI CARPAZII | Questo numero si. spedisca 
Per le sottoscrizioni anteriori al 1° luglio souo. fermi i prezzi di fa- O) francobolli a all'Editore 


per la salute. Tinge all'i 
la pelle. 
renze, via dei Martelli, ni 


: { 


TISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Pressò della boccetta: 3 franchi. 
Verìdesi in Milano, da Pagani — Parma, Gi Guareschi — Alessandria, 


Basilio |. 


— ‘Ancona, Belluigi — Modena, Pistoni — Arona, Gallosi — Borgata Ten 


— Bologna, Zarri — Fano; Mongermain — Taranto farmacia della 
gia — Piacenza, 
le farmacie d'Italia. 


Britannica, e. Orlandini — Brescia, Rossi e 


PASTA 


NON PIÙ’ CAPELLI BIANCHI 


Genova, Bruzza — Torino, Bonzani; 6 in fait 


DI LIGHENE COMPOSTA 


Wetle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
Firenze, trovasi il deposito di 


Varesi — 


TINTURA FOTOGRAFICA del Piof. Pietro Galli di Milano; spe- 


sedi da 4 50 la 


scatola. 


rimentata dai primi chimici di Francia e d’Italia, e trovata innocua affatto 
istante in color castagno ed in nero senza macchiara 
Fapi e Giami parrucchieri, soli depositari per la città di Fi- 


Firenze, 15 dicembre 1865. Milano, 15 dicembre 1865 "Genova, 15 dicembre 1865. 
k Fine corrente Fina prossimo ; a A VALORI Ultimo | Gorso FALORI DIVERSI 
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